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� Introduzione nostra sino asterisco: La Banca d’Italia, d’ITALIA ha solo 
il nome, ma in realtà e’ solo BANCA. Infatti essa è posseduta per il 
79,69 % da Gruppi Bancari (Maggioranza assoluta), per l’9,66 da Gruppi 
Assicurativi, e per un misero e poverino 5% da un Ente Statale (INPS). Il 
restante 5,65% ancora non è stato scoperto da nessuno, è s.e.g.r.e.t.o, 
e guai a chi lo svela. Alla faccia della Trasparenza.. Chi sarà il 
fantomatico personaggio che detiene il 5,65% delle azioni?? MISTERO!!! 
L’Italia è un paese strano. Quindi se è vero come è vero che la Banca 
d’Italia ha il compito Istituzionale di Vigilare sull’operato delle Banche…. 
se è vero come vero che la Banca d’Italia è posseduta per il 79,69% dai 
più grossi gruppi bancari… allora ci sorge il dubbio che vi sia un  conflitto 
d’interesse…. Cioè chi Vigila e chi è Vigilato in realtà COINCIDE in 
maniera, oserei dire, preoccupante. Avranno pensato alcuni 
banchieri: “Visto che proprio devo subire la Vigilanza, perché nun 
COMPRO LE AZIONI di un ente auto-vigilante, auto-producente, auto-
rigenerante? Tanto che me frega, in Italia coi so’rdi s’ottiene tutto”.  
L’Italia è un paese strano, strano davvero. Poi ci si lamenta che la 
popolazione, uno su due (il secondo è sicuramente un banchiere o un 
bancario, è una battuta, ovviamente……forse??!!), non ha fiducia nelle 
Istituzioni. Forse non si è capito che il cittadino oggi è informato, conosce 
e vuole conoscere, e queste INGIUSTIZIE fanno male e fanno  saltare 
sulla sedia. Il cittadino, quello onesto e lavoratore, desidera 
semplicemente che lo STATO FACCIA LO STATO. Tutto qua!!! 
Meditiamo gente, meditiamo…… Maurizio Forzoni, Presidente S.O.S 
Abusi  

  

Articolo tratto dal Sito: http://www.disinformazione.it 

La Banca d'Italia è una società per azioni (banca privata) che appartiene a quelle banche che 
dovrebbero essere "controllate" dalla Banca d'Italia!!!  
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Gli "azionisti" di Bankitalia 
Di Giuseppe Altamore (autore del libro-inchiesta sull'acqua: "Qualcuno vuol darcela a bere") 

Visto su: http://digilander.libero.it/afimo/index.htm 

Il n. 01 del 4 gennaio 2004 di "Famiglia Cristiana", riporta alla pag. 22 l'elenco dei soci di 
Bankitalia con le relative percentuali di interesse: 

"Stranamente la Banca d’Italia è una società per azioni che appartiene a banche italiane e, in 
misura minore, a compagnie d’assicurazione. E sorprendentemente l’elenco dei suoi azionisti è 
riservato. Per fortuna ci ha pensato un dossier di Ricerche & Studi di Mediobanca, diretta da 
Fulvio Coltorti, a scoprire quasi tutti i proprietari della Banca d’Italia. Spulciando i bilanci di 
banche, assicurazioni eccetera, ha annotato le quote che segnalavano una partecipazione nel 
capitale della Banca d’Italia. Così il ricercatore è riuscito a ricostruire gran parte dell’azionariato 
della nostra massima istituzione finanziaria. Come si può notare, tre banche da sole 
"controllano" la Banca d’Italia (da R & S, Ricerche & Studi di Mediobanca, 2003, pag. 1.149)". 

Nella tabella mancano ancora i nomi dei rimanenti 5,83%: chi saranno costoro? 

- GRUPPO INTESA 27,2 % 
- GRUPPO SAN PAOLO 17,23 % 
- GRUPPO CAPITALIA 11,15 % 
- GRUPPO UNICREDITO 10,97 % 
- ASSICURAZIONI GENERALI 6,33 % 
- INPS 5,0 % 
- BANCA CARIGE 3,96 % 
- BNL 2,83 % 
- MONTE DEI PASCHI DI SIENA 2,50 % 
- CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 1,85 % 
- RAS 1,33 % 
- GRUPPO LA FONDIARIA 2,0 % 
- GRUPPO PREMAFIN 2,0 % 

  
Fonte:  www.disinformazione.it 

Per approfondire ancora l’argomento, potete visitare la 
seguente pagina all’indirizzo, 
http://www.maurizioforzoni.it/banca_italia_soci.pdf 
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VEDRETE CHE RIUSCIRETE ANCHE A RISALIRE A CHI DEETI ENE IL 
FANTOMATICO 5,65%. SONO DELLE BANCHE, SEMPRE DELLE 
BANCHE. 


